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Contributo a favore dell'Ateneo veneto di Venezia

O norevoli S en a to r i. —  L'Ateneo veneto 
con sede in Venezia, nell'antica Scuola di 
S a n  Fantin (pregevole costruzione del prin­
cipio del secolo XVIII), è il più antico istituto 
culturale di Venezia.

Eisso- in fa tti è so rto  nel 1812 -a sieguito 
della fusione della « Veneta Società di Me­
dicina » (fondata nel 1789), della «Accade­
mia Veneta di Belle Arti » (fondata nel 
1802) e  -della « Accademia idei Filareti » (fon­
data nel 1804).

La fusione (è s ta ta  determ inata dai! decre­
to 25 dicembre 1810, n. 301, di Napoleone I 
Re d ’Italia, che disponeva la riform a e la 
unificazione -delle Accademie e Società cul­
turali cittadine in un solo ante -denominato 
« Ateneo ».

L'erezione in ente m orale è avvenuta, su 
proposta del m inistro de Sanctis, con de­
creto 25 aprile 1878 (n. MDXXXLXVIII - 
-serie 2a, parte  supplem entare).

Successivi decreti dell 2 ottobre 1922, nu­
mero 1507, 16 ottobre 1934, n. 2362 e 3 mag­
gio 1949, n. 511, convalidarono le variazioni 
dello Statuto uniform andosi alle delibera­
zioni dei soci le quali ottennero sempre ra­
tifica dai Governi dell'epoca.

È attualm ente vigente il testo -dello Sta­
tuto approvato coin decreto 3 maggio 1949, 
n, 511.

Scopo- ‘dell’Istituto' è quello -di cooperare 
al progresso ed alla divulgazione delle Scien­
ze, Lettere ed Arti in  ogni loro  m anifesta­
zione, ed inoltre neH’ambito di tale attività, 
promuovere lo studio- -di quanto- abbia re­
lazione con ile -particolari condizioni, i bi­
sogni -e -gli interessi -di Venezia -e -della Re­
gione (articolo 1 -dello Statuto).

In effetti l ’Ateneo- veneto ha sempre as­
solto -il proprio' oocmpito -con -dignità e -con 
onore im prontati all'alta qualificazione dei 
propri -s-o-ci -e per virtuo-sa tradizione dei 
propri reggitori.

Da anni la vita di questo vecchio Istituto 
si -dibatte in, graiv-i difficoltà finanziarie rese 
-sempre più (difficili per gli -omeri -di m anuten­
zione -dell'antico edificio e  (dei -siuoi arredi, 
per l'aum ento delle spese di gestione, sep­
pure ridotte ai m inim i term ini, e per il no­
tevole aumento del costo dell’antica Rivista, 
che raccoglie fra  l'altro- gli Atti -e le Memo­
rie della vita accademica.

I mezzi di vita -dell’Ateneo veneto vengono 
tra tti dalle quote sociali, le quali non pos-
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sono essere eleviate, perché la qualità  di 
socio è -acquistata per titolo idi particolare 
benemerenza; qualche sussidio non fisso da 
p arte  d i privali e d i enti cittadini risultano 
assolutam ente i;na deguati allo svolgimento 
di una dignitosa attività del vecchio e glo­
rioso Istituto.

L’Ateneo veneto non ha imai usufruito di 
una dotazione ordinaria annua, eom’è invece 
attribu ita  per legge la m olte Accademie ed 
Is titu ti culturali ad  alcuni dai quali non è 
certam ente seconda l’attività che svolge lo 
Ateneo veneto, che, per precisa norm a sta­
tu taria, pubblica una im portante Rivista e 
svolge un annuale Corso di Storia Veneta 
istituendo' prem i oltre a  piroimuovere e fa­
vorire ogni iniziativa a tta  a d  aiutare ili pro­
gresso scientifico, la diffusione e l’eleva­

zione della pubblica cultura. Inoltre l’Ate­
neo veneto conserva una im portante Biblio­
teca in carso di riordino e  in via di arric­
chimento, avendo istituito1 presso- idi sè un 
Gabinetto di lettura.

Sembra pertanto  giusto che anche l’Ateneo 
veneto debba usufruire di un contributo fisso 
annuo dello -Stato che possa consentirgli Io 
svolgimento idei proprio com pito -su un  piano 
di eguaglianza cogli a ltri Enti culturali che 
•già 'beneficiano di tale aiuto-.

Culla proposta che si sottopone al voto 
del Senato si suggerisce di assegnare allo 
Ateneo veneto una dotazione ordinaria an­
nua di lire 10.000.000 (diecimilio-ni) da ero­
gare nei consueti imodi dal M inistero della 
pubblica istruzione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dall’esercizio finanziario 1965 
viene assegnata dal Ministero -della pubblica 
istruzione una do-tazione ordinaria d i lire 10 
milioni a favore dell’Ateneo veneto con sede 
in Venezia.

Art. 2.

Alla spesa derivante dalla dotazione di 
cui all’articolo 1 sarà provveduto eoe, gli 
stanziamenti ordinari dello stato di previ­
sione della -spesa del Ministero della -pub­
blica istruzione per l’esercizio .finanziario 
1965 iscritti nel capitolo corrispondente al 
capitolo 187 -dello stato di previsione della 
spesa del M inistero della pubblica istruzione 
per l’esercizio finanziario 1963-64.


